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Amnesty afferma che il sistema di spionaggio tecnologico Pegasus
viene  utilizzato  dai  governi  repressivi  per  colpire  attivisti  e
giornalisti  a  favore  dei  diritti  umani.

Un tribunale israeliano ha respinto la richiesta di togliere alla controversa società
israeliana di tecnologia per lo spionaggio NSO Group la licenza di esportazione
per sospetto uso della tecnologia dell’azienda ai danni di giornalisti e dissidenti in
tutto il mondo.

L’istanza legale, presentata da Amnesty International a gennaio, richiedeva al
tribunale di impedire a NSO di vendere la sua tecnologia all’estero, in particolare
a governi repressivi.

Il tribunale del distretto di Tel Aviv ha stabilito che gli avvocati di Amnesty non
hanno fornito prove sufficienti “per dimostrare l’affermazione che fosse stato fatto
un tentativo di rintracciare un attivista per i diritti umani cercando di hackerare il
suo cellulare” o che l’hackeraggio fosse stato effettuato da NSO.

“La concessione di una licenza viene effettuata dopo un’indagine estremamente
rigorosa e anche dopo la concessione dell’autorizzazione le autorità conducono
dei controlli e rigorose indagini, se necessario”, ha affermato il tribunale. In caso
di violazione dei diritti umani, ha aggiunto, tale permesso può essere sospeso o
annullato.

Il tribunale ha emesso la sentenza domenica, ma l’ha resa pubblica solo lunedì.

Gil  Naveh,  portavoce  di  Amnesty  International  Israel,  ha  dichiarato  che
l’organizzazione  è  rimasta  delusa  ma  non  sorpresa.
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“È  una  tradizione  di  lunga  data  da  parte  dei  tribunali  israeliani  avvallare
burocraticamente le decisioni del Ministero della Difesa israeliano”, ha detto.

L’organizzazione non è a conoscenza delle prove fornite dalla NSO o dal Ministero
della Difesa alla corte, perché le udienze si sono tenute a porte chiuse. “Anche se
lo sapessimo, non potremmo parlarne”, ha detto.

Nel 2018 Amnesty ha denunciato che uno dei suoi dipendenti è stato preso di
mira dal sistema di spionaggio di NSO, affermando che un hacker ha cercato di
penetrare  nello  smartphone  del  membro  dello  staff  usando  come  esca  un
messaggio su WhatsApp riguardante una protesta davanti all’ambasciata saudita
a Washington.

NSO,  una  società  israeliana  di  noleggio  hacker,  utilizza  il  suo  sistema  di
spionaggio  Pegasus  per  prendere  il  controllo  di  un  telefono,  delle  sue
videocamere  e  dei  suoi  microfoni  e  per  ricavarne  i  dati  personali  dell’utente.

L’azienda è stata accusata di vendere il suo software di sorveglianza a governi
repressivi che lo usano contro i dissidenti. La clientela non viene rivelata, ma si
ritiene che includa Stati mediorientali e latinoamericani. La società ha dichiarato
di vendere la propria tecnologia ai governi approvati da Israele per aiutarli a
combattere criminalità e terrorismo.

NSO Group  ha  affermato  in  una  dichiarazione  che  la  società  “continuerà  a
lavorare per fornire tecnologia agli Stati e alle organizzazioni di intelligence”,
aggiungendo che il suo scopo è “salvare vite umane”.

In un rapporto pubblicato il mese scorso Amnesty International ha affermato che
il telefono del giornalista marocchino Omar Radi è stato violato con l’uso della
tecnologia dell’NSO nell’ambito degli sforzi del governo per reprimere il dissenso.

Un dissidente saudita ha accusato l’NSO di essere coinvolta nell’omicidio del
giornalista saudita Jamal Khashoggi nel 2018.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


